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VtRTKt USA4JRSS Verranno distrutte tutte le testate nucleari delle due potenze dislocati in Europa 
Ora si punta al dimezzamento delle armi strategiche, presto Reagan a Mosca 

La storia volta pagina 
Firmato il trattato sugli euromissili 

Per un mondo 
dì pace e libertà 

e immagini televisive della Orma dell'accordo 
ira Reagan e Oorbaclov a Washington avevano 
qualcosa di magico, come se appartenessero a 
un sogno a distanza di lunghi anni sempre ricor
rente Mai come in quegli attimi abbiamo com
preso che meravigliosa cosa siano I satelliti, le 
onde dell'etere e tutte quelle scoperte che ci 
rendono posslblleparleclpare ad avvenimenti 
della storia che avvengono cosi lontano da noi, 
eppure riguardano la nostra vita e quella dei 
nostri tigli, le nostre sperante, il nostro avveni
re. Perché la firma per la messa al bando e la 
distruzione del missili nucleari a breve e media 
gittata e Moria ami, oso dire, la nuova storia. 

Per quarantanni dalla rottura dell'unità anti
fascista, che vide possibile la vittoria nella se
conda guerra mondiale contro II più grande pe
ricolo corso dall'umanità, la storia e stata se
gnata dall'avansare dell'applicazione della sco
perta atomica alle armi, dall'accumulars! di ar
senali paurosi per qualità e quantità, soprattutto 
In Europa, dal sorgere di focolai di guerra sem-

Ke pio difficili da sottacere. Corea, Vietnam, 
edio Oriente, Iran, Irak, America Centrale. 

ra per la prima volta Ira I due grandi Siati, Usa • 
Urss si compie un atto che ita un s t i lb nuovo, 
si firma per il metta al bando e la distruzione di 
una parte di quegli strumenti di morte che han
no retto il mondo nell'equilibrio del terrore, 
Perche ti * giunti a questo? Ci sono tante ragio
ni. Le tensioni tra Nord e Sud, la lame In plaghe 
sterminalo del pianeta, la condizione sempre 
pia difficile del paesi In via di svlluppo.il costo 
sempre più insopportabile degli armamenti, la 
volontà di pace che trova vie cosi diverse dal 
passato, ma Investe gruppi sociali nuovi e dai 
giovani riceve sempre più impulso e fantasia. Il 
mondo e tempre più inquieto e In qualche Istan
te si avverte con angoscia che continuando sul
la vecchia strada esso diviene via via più Ingo
vernabile e può nello scoppio delle sue con
traddizioni trascinarci tutti alla rovina Tuttavia 
non credo che abbia spinto all'accordo una co
mune consapevolezza del grandi drammi aperti 
sulla scena del mondo e tanto meno una comu
ne risposta II cammino dell'umanità verso una 
pace sicura sarà ancora lungo e difficile. Rag
giungere un risultato positivo anche per uno 
solo del grandi drammi che sconvolgono il 
mondo richiederà Impegno e lavoro ad ognuno 
di noi 

Ma Intanto l'accordo esiste ed è stato solen
nemente llrmatodavanti a lutto II mondo come 
se I due firmatari assumessero I loro impegni 
non solo per I paesi che rappresentano ma per 
tutta l'umanità, CIA che sembrava impossibile £ 
divenuto possibile. 

Il primo passo di una nuova stona è dunque 
compiuto. E forse troppo oggi sperare che si 
potrà giungere ad un mondo dove pace e liber
tà siano garantite a tutti gli uomini? 

E9 morto 
Pompeo Colajanni 
capo partigiano 
• • PALERMO. Sia spento Ieri 
sera Pompeo Colalanni, il leg-

&andarlo comandante •Bar
ato! della resistenza pie

montese, dirigente del Pel, a 
cui era iscritto dal 1921, sotto
segretario nel primi due go
verni del dono-liberazione, a 
lungo membro del Comitato 
centrale e della Ccc. Aveva 81 
anni essendo nato a Caltani
setta nel 1906 nella famiglia di 
Napoleone Colalanni, emi
nente figura politica del prete-
teismo In Sicilia. Pompeo, 
laureatosi in giurisprudenza, 
ha svolto attività clandestina 
In lutto II ventennio fascista, 
Richiamato alle armi durante 
le seconda guerra mondiale 
come ufficiale di cavalleria, al 
momento dell'armistizio si n> 
lugli nelle montagne di Barre 
Assieme a un gruppo di suol 
soldati e fondò la *!• brigata 

„ .Garibaldi «Cuneo», Durante gli 
Menni della resistenza costituì 

l i re nove brigate partigiane 

nelle vane valli piemontesi, di
ventando vicecomendante 
del Comando regionale del 
Corpo volontari della libertà 

Con la liberazione, ricopre 
dapprima il ruolo di sottose
gretario nel governo Parrl e 
nel primo governo De Caspe-
ri, poi, alla fondazione del
l'Assemblea regionale sicilia
na, vi diviene deputato per set 
legislature dirigendo anche le 
federazioni di Parlermo ed 
Enna e divenendo animatore 
di grandi lolle popolari. In 
specie per la riforma agraria, a 
fianco di Girolamo LI Causi 
Fu per due volle vicepresiden
te del parlamento siciliano 
Era presidente onorarlo del-
l'Anpi e membro del direttivo 
di Italla-Urss 

Stamani la camera ardente 
presso la federazione Pel di 
Palermo 

L'Unità esprime vive con
doglianze alla moglie Una e ai 
tigli Luigi, Alessandro, Emilia, 
Giorgio ed Enrico. 

Reagan: «Lo credevo impossibile» 
Gorbaciov: «Non è die I inizio» 
Sedici firme di Gorbaciov e Reagan sugli originali 
del trattato che, per la prima volta nella storia, 
elimina due intere categorie di armi nucleari, i mis
sili a medio e a corto raggio. «Abbiamo tradotto in 
realtà una visione (quella dell'opzione zero) che 
sembrava impossibile», ha detto il presidente degli 
Usa. «Torniamo al lavoro», ha ribattuto il leader 
sovietico. A Washington si continua a trattare. 

PAI Hosrmi INVIATI 
GIULIETTO CHIESA UCOMUND «FUMIMI 

BB WASHINGTON In una sa
la carica di emozione, alla Ca
sa Bianca, Reagan e Gorba
ciov hanno contnbulto a scio
gliere la tensione citando fa
vole e proverbi. Il presidente 
Usa ha citato per l'ennesima 
volta il detto russo «Doveray 
no proveray» fidati ma con
trolla Gorbaciov l'ha interrot
to osservando che il leader 
americano quel proverbio lo 
cita sempre Risate ira il pub
blico «Comunque, sono d'ac

cordo*, ha detto il segretano 
delPcus 

E cosi arrivato il momento 
della lirma, anzi delle 16 firme 
ciascuno, sul trattato che vol
ta pagina rispetto alla milita
rizzazione nucleare «Per I no-
stn figli e nipoti e i loro figli e 
nipoti», ha detto Reagan con
lessando di averlo creduto 
•impossibile», E Gorbaciov 
•La migliore ricompensa di un 
lavoro ben fatto è l'averlo tat
to, come diceva il vostro 

Emerson Quindi torniamo al 
lavoro». 

Si ncomincia subito In pro
gramma ci sono ancora due 
giornate di intensi colloqui E 
al centro e la possibilità di 
giungere ad un accordo per la 
riduzione delle armi strategi
che offensive («a condizione 
del mantenimento del trattalo 
Abm», ha puntualizzato il diri
gente sovietico). 

E dall'inizio del summit che 
1 due leader «non alleati ma 
avversari» (Reagan) sono im
pegnati in discorsi di buona 
volontà In un clima che ha 
Impressionato lutti, con un 
Reagan più magniloquente, 
persino irriconoscibile rispet
to alle interviste aspre e belli
cose del 1982-83, e un Gorba
ciov più asciutto e concreto 
sulle prospettive del negozia
to per il dimezzamento delle 
armi strategiche nuclean che 
dovrebbe portate Reagan a 
Mosca ili mondo ci guarda» 

FRANCO ARCUTI MARIA LAURA RODOTÀ PAOLO SOLDINI ALLE 3-4 Due momenti dello storico incontro a Washington 

Giallo nella Chiesa d'Inghilterra 
! • LONDRA La sensazionale 
polemica che ha di recente 
colpito il Primate della Chiesa 
anglicana Robert Runcie, sta 
avendo un seguito sconvol
gente Lunedi notte, a Oxford, 
è stato trovalo cadavere l'ec
clesiastico che, in una «rosa» 
di sei nomi sospetti, si presu
me possa essere stato l'autore 
dello senno anonimo con cui 
si denunciava, In modo assai 
pesante, la «debolezza della 
leadership» alla testa della se
de anglicana 11 canonico Ga
retti Bennett si sarebbe suici
dato a bordo della sua auto, a 
motore acceso, collegando 
con un condono flessibile le 
esalazioni mortali del tubo di 
scappamento all'Interno della 
vettura La polizia ne è con
vinta e non farà ulteriori ricer
che Ma gli amici di Bennett, 
come II parroco di San Miche
le, reverendo ArchieMlles eli 
padre Jeremy Sheeny, cappel 
lano universitario, sostengono 
che 11 canonico non aveva 
l'Intenzione di togliersi la vita, 
stava bene, e si preparava, 
calmo, al prossimo Natale 
Era soio un po' depresso che I 

«Giallo» nella Chiesa d'Inghilterra. 
Muore nell'auto invasa dal fumo del 
tubo di scappamento il canonico rite
nuto autore della recente polemica 
anonima contro il primate anglicano 
Runcie. Lo scomparso negava la pa
ternità del calunnioso articolo. Chi ha 
dunque composto, in una pubblica

zione ufficiale, la presa di posizione 
crìtica contro l'attuale leadership ec
clesiastica al colmo di una dura lotta 
fra «conservatori» e «liberal»? I rap
porti col governo non sono buoni. Da 
tempo la maggioranza dei vescovi ri
chiama la «responsabilità sociale» dì 
fronte ai guasti della ristrutturazione. 

PAI NOSTTO CORRISroNDENTC 

mass media gli attribuissero la 
paternità dell'infamante arti
colo contro l'arcivescovo di 
Canterbury Bennett, 58 anni, 
insegnava storia al New Colle
ge di Oxford Austero espo
nente delle correnti conserva-
Ilici In seno al Sinodo anglica
no, esprimeva le sue critiche 
In modo apeno Ma aveva ca-
tegoncamente smentito che 
fosse sua la prosa, in tono dif
famatone, con cui era slato 
aggredito Runcie «Un uomo 
senza fermi pnnclpl», «indeci
so», «liberale elitario», «alla 
deriva dietro la maggioranza 
del momento», «incapace di 
dare autorità e guida come I 

ANTONIO BRONOA 

capi di altre Chiese», disde
gnoso di fronte alle «prospet
tive di unità apostolica fra la 
fede cattolica e quella angli
cana» Tutto questo era appar
so nell'introduzione ail'An-
nuano ufficiale ecclesiastico 
«Crockford» per il 1987 Se
condo la consuetudine, la 
prelazione è anonima e l'inca
rico viene affidato, in segreto, 
dal capo del Consiglio della 
Chiesa d Inghilterra, Sir Dou
glas Lovelock, e dal segretario 
della commissione Finanze 
del Sinodo, Derek Pattinson 
il primo ha detto di non saper
ne nulla II secondo ha mante
nuto Il silenzio Di chi e dun

que la penna intnsa nel veleno 
di una dlatnba inaudita dal 
momento che il povero Ben
nett ha strenuamente negato? 
L'arcivescovo Runcie ha 66 
anni e dovrebbe nmanere in 
canea fino al settantesimo 
compleanno Ma evidente
mente e e chi vuole vederlo 
dimissionano fin dal prossimo 
congresso di Lambeth nell 88 
La prefazione del «Crockford» 
getta un'ombra negativa an
che su uno dei suoi possibili 
successori, un altro «liberal», 
I arcivescovo di York. John 
Habgood Da tempo è in cor
so una lotta sorda fra «conser-
vaton. e «progressisti» su temi 

controversi come l'ordina
zione delle donne-sacerdote, 
l'atteggiamento tollerante ver
so gli omosessuali, l'autorità 
del magistero ecclesiastico, 
alcuni dogmi come quello 
dell'Immacolata concezione 
1 rapporti fra l'attuale leader
ship e il governo sono difficili 
Più volte alcuni vescovi, e lo 
stesso Runcie, hanno nchia-
mato la «coscienza sociale» 
davanti alle rovine materiali e 
spirituali provocate dalla ri
strutturazione thatchenana 
Ieri hanno parlato due rappre
sentanti laici dei Sinodo L'o-
noievole Frank Field, laburi
sta. ha detto «Accettiamo la 
parola di Bennett e smettiamo 
di cercare chi sia il vero auto
re perchè si sta melando un 
giuoco molto pencoloso » 
L'onorevole John Gummer, 
conservatore, è d'accordo ma 
vuole che siano affrontati «i 
veri problemi di una Chiesa 
che sta cadendo a pezzi» For
se si metterà una pietra sopra 
l'incredibile «giallo» Il dibatti
to e le polemiche sono però 
destinati a continuare 

Una intesa 
lunga 
duecento 
pagine 

L'accordo Usa-Urss è lungo duecento pagine, ma all'intesa 
politica ne vengono dedicate appena una trentina, le rima
nenti centosettanta sono tutte per II problema delle verltl-
che, sul quale per lungo tempo si sono arenale le trattative. 
Ispezioni programmate e a sorpresa da una parte e dall'al
tra garantiranno l'osservanza del trattato. Un negoziatore 
Usa ha commentato. «Fa sembrare un gioco il formularlo 
delle imposte sui redditi». A «,AalMA J 

Il leader sovietico 
agli Intellettuali: 
«Questa sarà 
la nuova era» 

Nancy e Raissa, 
il toro primo 
incontro 
finisce pari 

Un discorso «forte»....... 
visto (non certo per quinto 
riguarda II protocollo ma si
curamente per I contenuti). 
E quello che ha pronuncia
to a braccio, di (rotisi alla 
crema dell'fnfeftfgMtitni 

• ^ • " • « • • • • • « • « • « • « • • M amencana, Mlkhail Gorba
ciov nella sede dell'ambasciata sovietica a Washington. 
Gorbaciov ha parlalo di tutto non solo di missili: pace, 
arretratezza, sviluppo, ambiente «Siamo ad un punto di 
svolta» ha detto. E ha delineato i caratteri della «nuova 
era"- A MOINA S 

Ma Ira le due first ladies chi 
ha vinto nel gran giorno 
della firma? «Match pari», 
dicono gli osservatori. Riva
lila e vestiti sono pattati in 
secondo piano. Nancy e 
Raissa hanno bevuto un 

^^^m^'^^'^^m'm caffé e mangiato paste 
mentre «si scambiavano espressioni di pace». Poi la signo
ra Gorbaciov ha fatto un rapidissimo giro per Washington 
accompagnata da Helena Shultz, moglie del segretario di 
Stato Ai cronisti sorridente ha detto di non aver tempo per 

P " " " ' A MOINA 3 

Dieci anni Dl(flcite stabilire la data di 
" . l c " . a . " " nascita degli euromissili. 
di escalation ma se si vuol andare alle 
(Mie armi origini, si può risalire ad 
acne anni una decln(1 dl a m l ^ quwi, 
nucleari do i sovietici Installarono i 

loro primi Ss-20. La Nato ri-
^^*——~^^^~ spose con la decisiooe di 
stanziare in Europa Crulse e Pershing 2, e Iniziò lo schiera» 
mento. A questo punto, l'Urss effettuò nuove installazioni 
in Rdt e in Cecoslovacchia. Una tragica spirale a cui II 
firma di ieri ha messo fine. A rMtlu> M 

Festa nella dttadina dcfljUuoa 
^ m ^ w ^ * ^ ^ ^ •»»«»««»»ai»»jieaata»»«' ^sv«B»^«a t» t f^p« t f^ea t» t f t« t t>»*»« t * ssyji*ap^Bt*aBaRliajR»vJea^|YsjBjBjBt 

Ecco cosa l'accordo 
prevede per i controlli 
sovietici a Comiso 

• B WASHINGTON Si parla 
anche dell'Italia nell'accordo 
sugli euromissili firmato da 
Reagan e Gorbaciov, precisa
mente dello smantellamento 
delle testale nuclean di Comi
so. Le procedure di venfica 
sono minuziosamente preci
sate in un apposito protocollo 
annesso al trattato È previsto 
che il gruppo di ispezione so
vietico su formato da un mas
simo di dieci persone e abbia 
a Ciampino il suo «punto di 
entrata». 

Sarà l'aeroporto militare ro
mano di Ciampmo il «punto di 
entrata» del gruppo di ispezio
ne sovietico per la base dei 
missili Cruise a Comiso che 
l'accordo Reagan-Gorbaciov 
destina allo smantellamento 
Il gruppo potrà essere formato 
da un massimo di dieci perso
ne, di cui almeno due dovran
no parlare italiano, e dovrà ar
rivare con un preavviso di al
meno 16 ore Le re gole gene
rali delle ispezioni prevedono 

nel minimi dettagli quali appa
recchiature potranno attere 
portate ed usate dai controllo
ri I quali, una volta giunti sul 
luogo di ispezione, avranno li
bertà di movimento entro un 
raggio di 50 chilometri da Co
miso Spetterà agli ospiti for
nire alloggio, cibo, trasporti e, 
se necessario, cure mediche 
agli ispettori sovietici, Questi 
ultimi potranno verzicarne fo
tografare tutto ciò che deside
rano 0e foto, però, dovranno 
essere scattate dalla parte In
quisita con apparecchiature 
speciali a doppia lente in gra
do di stampare due copie 
contemporaneamente). Il 
gruppo di ispettori porti* divi
dersi in diversi sottogruppi, 
ma 1 controllori non potranno 
mai restare isolati e dovranno 
sempre spostarsi almeno in 
due 

A Comiso, intanto, è gran 
festa Ma tra gli abitanti resta II 
sospetto che si pensi a una 
nuova base miniare per gli 
Usa 

SAVERIO LODATO A M O I N A 4 

Domenica 13 dicembre 
supplemento di 4 8 pepino 
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